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Saper rappresentare graficamente l’idea progettuale , quindi materializ-
zarla, è fondamentale per l’architetto, così come trasmettere le proprie idee 
a chi le dovrà realizzare; per far ciò è necessario disporre di metodologie 
e tecniche adeguate. È la Geometria Descrittiva che sviluppa la capacità 
di pensare nello spazio tridimensionale e permette, grazie ai metodi di rap-
presentazione, di disegnare su una superficie piana le forme degli oggetti 
che ci circondano. Costituisce dunque la base per la formazione professio-
nale, perché educa la mente a ragionare in tal senso.
Il corso è impostato in modo tale da chiarire agli studenti quali siano i me-
todi per rappresentare la realtà tridimensionale sul foglio da disegno, cioè 
per ottenere la rappresentazione bidimensionale di tutto ciò che ci circon-
da dal paesaggio alle architetture. Le lezioni si articolano partendo dal 
metodo più comunemente usato, quello delle Proiezioni Ortogonali, che 
servono per illustrare l’oggetto nel giusto rapporto e tale che sia comunque 
misurabile. In seguito vengono trattate la Proiezione Centrale ed in parti-
colare la Prospettiva, utile per una visione d’insieme delle idee progettuali, 
così come l’Assonometria e la Prospettiva Parallela. Inoltre il corso si pro-
pone di far capire come questi metodi siano fra loro strettamente collegati 
ed indispensabili per la professione. Vengono illustrate agli studenti anche 
le applicazioni della geometria al campo della ricerca scientifica  -come 
lo studio delle architetture dipinte, delle anamorfosi bi e tridimensionali,  gli 
antichi strumenti gnomonici, gli orologi solari, le sfere armillari, gli astrolabi 
e lo studio dell’orientamento degli edifici-. Durante il corso vengono svolte 
esercitazioni in aula per verificare il livello di comprensione della materia 
da parte degli studenti, con particolare attenzione al fatto che è fondamen-
tale acquisire il ragionamento da applicare poi in ambito professionale. 
Fare l’architetto significa anche aver voglia di disegnare le proprie idee 
per ripensarle e verificarle di continuo, ma anche per comunicarle agli altri. 
Quindi imparare a disegnare ed imparare a rappresentare l’architettura e 
l’ambiente devono essere il primo obiettivo dell’allievo architetto.

APPLICAZIONI DELLA GEOMETRIA DESCRITTIVA
Scienze dell’Architettura
Architettura quinquennale

BARBARA ATERINI

Applicazioni della geometria descrittiva.
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I Progetti POT (Piani di Orientamento e Tutorato) hanno l’obiettivo di assiste-
re gli studenti delle scuole superiori nella scelta universitaria e nel percorso 
accademico. Attraverso attività di orientamento, quali incontri, corsi e labo-
ratori, e la formazione continua degli insegnanti, si mira a favorire una scelta 
consapevole del percorso universitario e a promuovere una collaborazione 
sinergica tra scuola superiore e università.
Il progetto triennale POT ARCHITETTURA (2023-2026), ha come obiettivo 
principale quello di rivolgersi agli studenti degli istituti superiori italiani con 
l’intento di facilitare una scelta consapevole al momento di immatricolarsi 
presso un centro di istruzione accademica superiore attraverso programmi di 
orientamento volti a guidare scelte consapevoli per il futuro percorso di studi. 


